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Una rilevazione tra chi svolge attività di orientamento in Italia

I risultati in breve

Hanno risposto 121 operatori. Questa prima edizione fotografa un punto di partenza:

dalla prossima potremo dire se il quadro migliora o peggiora.

L'ultimo anno è stato di sostanziale stabilità: il 43% giudica la propria situazione

invariata, con un saldo appena positivo tra chi è migliorato (32%) e chi è peggiorato

(25%).

Lo sguardo sul futuro è prudente e diviso: sulla propria situazione personale prevale

la stabilità, ma sulle opportunità del settore i pessimisti (31%) superano gli ottimisti

(26%).

Alla domanda consiglieresti la professione? il 55% risponde positivamente, ma solo

il 12% senza riserve. Oltre uno su cinque la sconsiglia e quasi uno su quattro non

saprebbe.

Le tre paure dominanti sono economiche e strutturali: taglio dei finanziamenti

pubblici (57%), compensi bassi (49%), discontinuità degli incarichi (48%).

Le strategie per procurarsi lavoro variano con la condizione contrattuale: per i liberi

professionisti acquisire visibilità e committenti è una necessità frequente, per molti

dipendenti è assente o limitata dal ruolo.

Chi ha risposto

Il campione è composto per metà da liberi professionisti a partita IVA (61 su 121, 50%) e

per un terzo da  dipendenti a tempo indeterminato (40, 33%). Le forme più precarie,

tempo determinato, cooperative, collaborazioni, pesano poco singolarmente e vengono lette

in aggregato. Per oltre la metà dei rispondenti (58%) l'orientamento è l'attività principale o

esclusiva, e il gruppo è professionalmente maturo: il 44% lavora nel settore da più di dieci

anni.

La distribuzione geografica è fortemente sbilanciata verso il Nord (65% dei rispondenti),

con il Centro ben rappresentato e Sud e Isole quasi assenti. Ne teniamo conto in tutte le

letture: i risultati raccontano soprattutto la voce degli operatori del Centro-Nord, e per Sud

e Isole i numeri sono troppo piccoli per dire alcunché. Come per ogni rilevazione volontaria,

chi  ha risposto si  è  autoselezionato,  quindi  i  dati  descrivono i  partecipanti,  non l'intera

categoria.
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L'ultimo anno e lo sguardo sui prossimi dodici mesi

La parola che riassume l'anno trascorso è  stabilità. Poco più di un rispondente su tre ha

visto migliorare la propria situazione, uno su quattro l'ha vista peggiorare, il resto la giudica

invariata. Guardando avanti, la prudenza aumenta: cresce la quota di chi non si sbilancia, e

sul  settore  nel  suo  complesso  il  pessimismo  supera  l'ottimismo.  Emerge  così  il

contrasto  più  netto  della  rilevazione:  gli  operatori  guardano  al  proprio  destino  con  più

fiducia di quanta ne ripongano nella professione in generale.

Percezione  dell'andamento,  in  percentuale  sui  121  rispondenti.  Sul  futuro  personale  la  stabilità  regge;  sulle

opportunità del settore la quota di chi prevede un calo (31%) supera quella di chi prevede una crescita (26%).

Autonomi e dipendenti guardano il futuro in modo diverso

Il confronto tra i due gruppi più numerosi mostra due atteggiamenti distinti. Gli autonomi

hanno alle spalle un anno più duro (il 31% segnala un peggioramento, contro il 15% dei

dipendenti)  ma  sono  più  propensi  a  scommettere  su  un  miglioramento  personale.  I

dipendenti a tempo indeterminato sono più ancorati  alla stabilità,  e a breve termine

temono un peggioramento più degli autonomi. Sul settore, gli autonomi sono nettamente più

incerti:  uno su sei  non sa pronunciarsi.  Vale la pena notare che, in questo campione, il

lavoro autonomo non si accompagna a un pessimismo maggiore.

Prossimi 12 mesi
Partita IVA

(n=61)

Dipendenti t. ind.

(n=40)

Prevede un miglioramento della propria

situazione
33% 15%

Prevede un peggioramento della propria

situazione
18% 28%

Non sa dire come andrà il settore 16% 3%

Consiglierebbe la professione (con o senza

riserve)
52% 50%

Un secondo taglio è ancora più netto, e riguarda quanto si dipende da questo lavoro. Chi

fa  dell'orientamento la  propria attività  esclusiva o principale prevede una crescita  delle

opportunità del settore solo nel 14% dei casi, contro il 41% di chi lo pratica come attività

parziale. Più l'orientamento è la fonte di reddito principale, più lo sguardo sul suo futuro si
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fa prudente: un segnale che vale la pena tenere d'occhio, perché sono proprio gli operatori

più esposti a essere i meno fiduciosi.

Dove sono le opportunità, cosa si teme

Le aspettative di lavoro si concentrano sul versante privato e formativo:  agenzie per il

lavoro (53%) ed enti di formazione (50%) sono i canali su cui si vedono più opportunità

per i prossimi mesi. Ma il dato più interessante nasce dal confronto tra dove gli operatori

vedono opportunità e dove lavorano davvero oggi: scuole e servizi pubblici per l'impiego

sono gli ambiti dove è maggiore la distanza tra la presenza attuale dei rispondenti

e le opportunità attese, indicati come opportunità molto più di quanto oggi vi si lavori.

Confronto tra i canali dove si vedono le opportunità future e quelli in cui si lavora attualmente. Scuole (31% contro

12%) e servizi pubblici (36% contro 19%) mostrano il divario più ampio.

Le preoccupazioni, invece, sono compatte e quasi tutte di natura economica e strutturale.

Al primo posto il timore di una riduzione dei finanziamenti pubblici, seguito da compensi

giudicati  troppo  bassi  e  dalla  discontinuità  degli  incarichi.  Il  tema  del  riconoscimento

professionale pesa molto più della concorrenza tra colleghi: l'attenzione dei rispondenti si

concentra soprattutto sulla fragilità delle condizioni in cui si lavora.

Principali criticità per i prossimi 12 mesi, percentuale sui 121 rispondenti (erano ammesse fino a tre scelte).
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Le  risposte  aperte  danno  un  volto  a  questo  timore,  ed  è  un  volto  molto  preciso:  la

dipendenza dal ciclo dei finanziamenti pubblici, e in particolare l'incognita legata alla

fase successiva al programma GOL. Il riferimento a GOL, fondi, bandi e programmi pubblici

torna  spontaneamente  in  una  parte  cospicua  delle  risposte  libere,  spesso  con  la  stessa

preoccupazione: la coda del programma in esaurimento e il vuoto prima delle misure che

dovrebbero sostituirlo.

"Termine di GOL, nessuna politica attiva che la sostituisca"

"Ci sarà una fase calante tra coda del GOL e nuove progettualità in fase di avvio"

Consiglieresti la professione?

È la domanda che abbiamo scelto come  indicatore-bandiera del Barometro, quello che

seguiremo  edizione  dopo  edizione.  La  risposta  racconta  un'ambivalenza  netta.  La

maggioranza (55%) consiglierebbe la  professione,  ma quasi  sempre  con riserve:  chi  la

raccomanda senza esitazioni è appena il 12%. All'estremo opposto, oltre un operatore su

cinque la sconsiglia, e quasi uno su quattro non se la sente di dare un giudizio.

"Se oggi dovessi consigliare a una persona competente di intraprendere la professione di orientatore, cosa le

diresti?" - percentuale sui 121 rispondenti.

Le  motivazioni  aperte  spiegano  questa  cautela  meglio  di  qualsiasi  numero.  Chi  ama  il

mestiere ne rivendica il senso, ma quasi sempre aggiunge un "ma" economico.

"È una professione piena di senso e che risponde ad un bisogno collettivo molto forte. [...]"

"È un lavoro che deve appassionare: richiede competenze, conoscenze e continui

aggiornamenti a fronte di una retribuzione non adeguata."

"Troppo incerto oggi, troppo legato alla gestione dei fondi e poco all'erogazione."

Ricorre anche un tema che tocca da vicino la ragione d'essere del Registro, quello della

qualità e del riconoscimento. Come scrive un rispondente a proposito del settore pubblico:

"'siamo tutti orientatori' (si dice) ma [...] 'così non lo è nessuno'". Il consiglio più diffuso,

quando arriva,  è condizionato:  intraprendere questa strada solo con forte motivazione e

affiancandola ad altre attività che diano una base di sicurezza.
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Le strategie degli operatori

Alle due domande aperte sul  da farsi  ha risposto la  larga maggioranza dei  partecipanti

(l'81%  sullo  sviluppo  delle  competenze,  il  73%  sull'ampliamento  dei  committenti):  un

segnale di per sé interessante di quanto il tema sia sentito.

Come pensano di aggiornare le competenze

La formazione continua è il tema dominante, ma al suo interno emergono direzioni diverse.

La prima è la  specializzazione, soprattutto sull'orientamento di persone con disabilità e

sull'inclusione. La seconda è un movimento ricorrente di  diversificazione professionale

verso l'area HR, il coaching e la psicologia del lavoro; alcuni, in questa direzione, utilizzano

la formazione per costruire un profilo più ibrido o per aprirsi ad altri settori.

Tra i  temi di  aggiornamento ricorre anche l'intelligenza artificiale,  indicata da diversi

operatori  (circa  uno  su  sette)  come  competenza  da  acquisire  e  da  governare.  Il  dato

interessante è l'ambivalenza: l'IA pesa quasi allo stesso modo tra le criticità (17%) e tra gli

ambiti  di aggiornamento (15%), segno che viene percepita insieme come rischio e come

competenza da incorporare nel proprio lavoro.

"continuerò a formarmi [...] sull'utilizzo dell'AI che considero uno strumento molto potente in

orientamento, ma che va governato"

"[...] mi adeguo al mercato per lo stipendio, e poi inizio a capire come strutturarmi in un

profilo ibrido HR"

Come pensano di trovare nuovi committenti

Tra  le  strategie  più  frequentemente  indicate  compaiono  il  contatto  diretto con  enti  e

agenzie e l'invio di candidature, la  presenza online e il personal branding (LinkedIn e

social in testa), il  networking e il passaparola dei clienti soddisfatti, e la partecipazione a

bandi  e  gare.  Accanto  a  chi  si  attiva  c'è  però  una  quota  consistente  di  operatori,  in

prevalenza dipendenti, che dichiara di  non prevedere alcuna azione:  per mancanza di

tempo,  per  scelta  di  stabilizzarsi  in  un'unica  realtà,  o  perché  il  proprio  ruolo  non  lo

consente.

"nel mio ruolo non interagisco con le aziende/datori di lavoro [...] altro limite che ci è stato

imposto dal sistema"

Le strategie, insomma, differiscono anche in funzione della condizione lavorativa: per

i  liberi  professionisti  acquisire  visibilità  e  nuovi  committenti  è  una necessità  frequente,

mentre  per  molti  dipendenti  questa  esigenza  è  assente  o  limitata  dal  ruolo  ricoperto.

Piuttosto  che  un  diverso  atteggiamento  verso  il  mercato,  è  la  posizione  contrattuale  a

rendere l'attivazione commerciale necessaria per alcuni e superflua per altri.

In sintesi, e cosa aspettarsi dalla prossima edizione

Il Barometro restituisce il ritratto di una professione amata ma fragile: ricca di senso per

chi la esercita, esposta a compensi bassi, discontinuità e dipendenza dai fondi pubblici. Gli

operatori guardano a sé stessi con più fiducia che al settore, e affrontano l'incertezza con

strategie che cambiano a seconda della loro condizione contrattuale.
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Questa è  la  fotografia di  partenza.  Il  valore vero arriverà dal  confronto:  nelle  prossime

edizioni  l'indicatore  sul  consigliare  la  professione  permetterà  di  osservare  se,  tra  i

partecipanti  al  Barometro,  cresce  o  diminuisce  l'attrattività  percepita  del  lavoro  di

orientatore. È l'inizio di una serie, e la prima misura contro cui leggere tutte le successive.

Nota metodologica. Rilevazione online condotta dal Registro Nazionale Orientatori tra chi svolge

attività di orientamento in Italia, dal 12 al 28 settembre 2026. Hanno partecipato 121 operatori. La

partecipazione è volontaria e il campione è autoselezionato e di tipo non probabilistico: i risultati

descrivono i rispondenti e non pretendono di rappresentare statisticamente l'intera categoria. Il

campione è sbilanciato verso il Centro-Nord (65% dal Nord) e verso i liberi professionisti, e i confronti

tra sottogruppi sono proposti solo dove la numerosità lo consente (partita IVA contro dipendenti a

tempo indeterminato); per Sud, Isole e per le forme contrattuali meno frequenti i numeri sono troppo

piccoli per trarre conclusioni. Per le domande a scelta multipla era possibile indicare fino a tre

risposte, quindi la somma delle percentuali supera il 100%. Le risposte aperte sono state analizzate

con una classificazione tematica e le categorie possono sovrapporsi; le citazioni sono riportate

testualmente e i tagli interni sono segnalati con [...]. Il questionario è anonimo e non ha raccolto dati

identificativi. Trattandosi della prima edizione, i dati costituiscono la base di riferimento per le

rilevazioni successive. 
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